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AGENDA 2030 E 
LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE



ECCO IL 
NOSTRO 
OBIETTIVO



Imparare ad 
osservare e 
rispettare la natura







L’Agenda 2030 è un appuntamento con il 
futuro del nostro Pianeta

• dobbiamo amare e rispettare gli ambienti naturali 

• dobbiamo amare e rispettare le biodiversità

• dobbiamo essere tutti più responsabili



• Dobbiamo imparare ad osservare e «riprodurre» piante e 
fiori del mediterraneo

















La nostra 
indagine 
statitisca sulle

città più 
virtuose 
d’Italia



Le 
risorse
del 
Pianeta
non
sono
infinite 





Eco-fiabe



C’era una volta una piantina...

Oggi è un giorno speciale finalmente sono nata.                                                                              
Devo ancora conoscere  la mia famiglia, ma credo che mi divertirò tanto con loro.  Sono nell'allevamento con le mie sorelle e domani mi verranno 
a prendere nuove persone, da una parte sono triste perché dovrò lasciare qui sole le mie sorelle dall'altra sono molto felice perché qui ci trattano 
male e non vedo l'ora di andarmene da questo posto orribile, spero che gli umani che mi verranno a prendere domani, mi tratteranno meglio, 
non vedo l'ora sia domani. Ah finalmente il grande giorno è arrivato, tra qualche oretta mi verranno a prendere.             
Stavo aspettando con tanta ansia i miei umani ad un certo punto vidi un tratto di luce si stava per aprire il portone, appena si aprii il portone vidi 
il custode ero molto rammaricata perché pensavo che erano i miei umani ma appena il custode si spostò vidi persone che non avevo mai visto 
prima d'ora, si avvicinarono a me e li pensai che erano i miei padroni , erano due persone una donna e un uomo erano marito e moglie, la donna 
si chiamava Lia ed aveva i capelli biondi, era alta e magra, il marito che si chiamava Nicola aveva i capelli castani e gli occhiali da vista con la 
montatura nera.                                                                                                              
Mi presero e mi portarono in macchina insieme a loro.                                                                        
Dopo un paio di mesi mi spuntarono dei fiori ero molto felice come la signora Lia che sorpresa dal fatto che ero già cresciuta chiamò il marito 
Nicola e gli esclamò "Guarda la piantina è cresciuta in così poco tempo”.                                                    
Dopo altri mesi i miei umani erano felicissimi perché stava arrivando l'estate io ero triste, mi faceva caldo, solo che per fortuna i miei umani mi 
davano sempre da bere.                                                                                                       
Un giorno presero la decisione di affittare una casa al mare e se  ne andarono in vacanza lontano da me.                     
Ormai ero rimasta sola e nessuno mi dava più da bere, iniziai a sentirmi male per mancanza di acqua.                         
Passarono i giorni e i miei umani tornarono dalla vacanza ma si spaventarono di me perché ero secca e raggrinzita e come se nulla fosse mi 
buttarono nell’umido.                                                                                                        
Ero tristissima immersa in tutta quella spazzatura e dopo un paio di minuti la morte mi venne a prendere.

Teresa Logaldo 

Emma Gullo 

Valentina Cupone 



La storia della quercia solitaria
C’era una volta una altissima quercia che stava isolata da tutto e da tutti . Aveva molti anni ed era fra le più sagge tra tutte le piante . Una 
estate c’era un ragazzino di nome jack che correva felicemente nei campi verdi , sudato e pieno di ortiche , decise di sedersi sotto una 
grande quercia e di rilassarsi un po’ all’ ombra, a un tratto senti una voce che parlava tra se a se , poi senti che la quercia si rivolse al 
bambino dicendo : “ Hey. , Tu ! Cosa ci fai nei campi verdi con questo caldo burrascoso ?” jack rispose “ tu…..tu….., come puoi parlare ? Al 
quanto so io le piante non parlano “ la quercia disse “ eh … , sapessi , sai , tu hai un potere ! Cioè quello di parlare con le piante è 
rarissimo ! “ Jack incredulo rispose “ non ti credo , e poi io come posso sentirti e parlarti ?” la quercia rispose “ non ho né voce e ne 
bocca , tu puoi sentire i miei pensieri e io i tuoi! “ Jack volenteroso disse  “ beh … siccome mio padre e falegname potrò prendere gli 
attrezzi e l’occorrente per costruire una casa su di te ci stai ? “ la quercia anche lei volenterosa disse “si ci sto porta l’occorrente    per 
costruire questa favolosa casa dei tuoi sogni ! “.

La sera stessa …..

La mattina faceva freddo ed aveva appena piovuto ed era tutto bagnato e silenziosamente prese la chiave del magazzino del padre e 
prese l’occorrente e andò all’ albero , e incominciò a montare : prima le scalette , poi la piazzola e poi le pareti e il tetto .                                                                                                                            
La quercia per tenergli compagnia gli raccontò delle storielle successe nel passato, qui la mattina si sentivano gli uccelli cinguettare e la 
sera sentivi sia i grilli e le rane cantare fino all’ alba , Jack finì la casetta e nel frattempo arrivarono i contadini , dicendo di voler 
abbattere la quercia che dava intralcio alla strada , allora lo stesso giorno il bambino radunò i suoi amici e circondarono l’albero con filo 
spinato per non farlo abbattere dai contadini .I bambini con le fionde li colpivano facendoli ritirare e così salvarono la grande quercia 
saggia .


